
A
ttrici in abiti da sera neri per dire no alla violenza
contro le donne. Donne come Catherine Deneuve,
che prendono posizioni ferme e vengono som-

merse da disapprovazione, uomini che sostengono donne
molestate e vengono accusati di molestie. Tutto ed il con-
trario di tutto. Ma soprattutto “no critiche, solo compli-
menti”. O meglio, solo qualche consiglio su come un
primo cittadino debba comportarsi per dare il buon
esempio. Lo sa bene la presidente del Friuli Venezia-Giu-
lia, Debora Serracchiani, ex europarlamentare del Par-
tito Democratico, che ha fatto acquistare, per la modica
spesa di 6mila euro, una sorta di “vademecum” o meglio
di “galateo serracchianese” invitando tutti i sindaci
della sua Regione a tenere certe buone maniere. Mode-
rato uso di saponi e profumi non troppo invadenti, capelli
e barba sempre curati (si spera solo per gli uomini)
quindi niente hipster o capelloni alla guida di un Co-
mune, please! Pochi gioielli e, nel caso di un sindaco
donna, tailleur pastelli o neri ma soprattutto gonna al
ginocchio perchè la duchessa di Cabridge se lo può per-
mettere ma una sindaca no. E ce n'è anche per gli uo-
mini. Il riso? Magari in un incontro ufficiale? Si mangia
con la forchetta (anche se pare un'ovvietà) e nel caso di
una succulenta minestra, magari di fagioli che in Friuli
va tanto, cercate di non tirar su. Quello che non compare
nel “decalogo del buon sindaco friulano” però, è una
buona dose di cordialità ma sopratutto di simpatia, per-
chè anche esserne sprovvisti è di cattivo gusto. Certo,
l'ionia e la coerenza sarebbero da elencare ma è chiedere
troppo, ammettiamolo. A Roma si preoccupano dei ma-
iali nei rifiuti, a Udine di non appoggiare i gomiti sulla
tavola. O sono due Italia, il che non mi stupirebbe, o forse
sarebbe meglio occuparsi di tematiche più rilevanti. Non
vedo poi perchè un sindaco si debba comportare in un
certo modo per dare l'esempio ai suoi concittadini e un
parlamentare no. Non dovrebbero, il condizionale è d'ob-
bligo, essere rappresentanti del popolo anche loro? Per-
chè a dirla tutta, più di una volta l'esponente del PD si è
vista in giro con ai piedi una sorta di infradito e con ma-
gliette appariscenti, stivali da cavallerizza e... no, le bal-
lerine no, che fanno anche male alla schiena. 

Il galateo
serracchianese

Claudia Marchetti
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ONLINE SU

GIUDIZIARIA

A
desso si aspetta sicuramente il ricorso in Cas-
sazione anche per questo procedimento, così
come accadde per la condanna comminata a

Giulia Adamo nell'autunno dello scorso anno,
quando la Corte dei conti dispose la restituzione di
circa 65 mila euro per danno erariale procurato. La
Corte dei Conti, sezione d'appello di Palermo ha con-
fermato la condanna inflitta dal tribunale in primo
grado, aumentando l'entità del pagamento che adesso
ammonta a181 mila euro come risarcimento delle co-
siddette spese pazze all’Ars. I giudici contabili hanno
confermato per l'ex sindaco di Marsala e deputato la
sentenza di primo grado dei giudici contabili, con un

aumento della somma da risarcire. I giudici di ap-
pello hanno aumentato il danno erariale in capo a
Giulia Adamo per spese di circa 26 mila euro, ride-
terminando così l'importo che deve risarcire all'era-
rio. Si tratta dell'ormai famoso caso delle “spese
pazze” all’Ars, sostenute con i soldi dei gruppi par-
lamentari ma che nulla hanno a che fare, secondo le
sentenze dei giudici contabili, con le attività istitu-
zionali. Nello specifico si tratta delle spese sostenute
dal gruppo Udc. La Adamo ne era presidente, ed è
per questa qualifica che ricoprì durante la XV legi-
slatura dell’Assemblea Regionale Siciliana, che era
stata chiamata in giudizio. Nel procedimento appena

concluso, l'ex sindaco di Marsala, è stata assistita
dall'avvocato Alessandro Dagnino del Foro di Pa-
lermo. “Come tutti gli altri capogruppo dell'epoca,
ho ricevuto questa condanna – ci ha detto Giulia
Adamo -. sono convinta che i giudici abbiamo dato
una interpretazione sbagliata. Come si può infatti a
posteriori stabilire la differenza tra spese per attività
istituzionali del gruppo, ritenute lecite, e le attività
del gruppo in quanto componenti di una partito poli-
tico. Inoltre ribadisco che malgrado la legge non ob-
bligasse a farlo, ho sempre rendicontato tutte le
spese, non sottraendo mai nulla per acquisti perso-
nali”.

L'ex sindaca marsalese: “Mai speso denaro per fini personali. I miei legali ricorreranno alla Corte di Cassazione”

Spese pazze, in appello confermata la condanna per Giulia Adamo 

POLITICA

T
ra le indiscrezioni che vi avevamo anticipato
sulle possibili candidature alle prossime ele-
zioni nazionali, avevamo scritto che qualche

esponente delle istituzioni del collegio di Marsala
avrebbe potuto essere candidato. Dopo l'assemblea di
Liberi e Uguali tenutasi a Palermo nei giorni scorsi
questa ipotesi si fa sempre più concreta. E' stata avan-
zata infatti la proposta di una candidatura nel collegio
uninominale della camera e forse anche in quello pro-
porzionale, del sindaco di Petrosino Gaspare Giaca-
lone. Dalle indiscrezioni che filtrano dall'assemblea,
la lista di nomi è stata approvata nel corso di quella
che è stata la prima riunione regionale di LeU, sog-

getto politico che ha come leader e candidato premier
Pietro Grasso. “Ho appreso di questa designazione –
ci ha detto il sindaco di Petrosino Gaspare Giacalone
-, si tratta di un riconoscimento per le esperienze civi-
che che sono maturate nei territori. Naturalmente
siamo soltanto alla prima fase, per quanto importante.
Se si dovesse procedere su questa strada valuteremo
assieme a tutto il gruppo che rappresento la soluzione
migliore da prendere”. Il nome del primo cittadino pe-
trosileno non è però l'unico di quest'area geografica
nella lista che i dirigenti di Liberi e Uguali stanno va-
gliando in queste ore e che a livello regionale può con-
tare su un centinaio di nominativi per 77 potenziali
candidature. Ha infatti dato la propria disponibilità alla
candidatura anche il consigliere comunale marsalese
Daniele Nuccio: “Ho sempre stimato il presidente
Grasso e sono convinto della necessità di elaborare
una proposta politica di centrosinistra che parta dai
territori, rivendicando il ruolo di città come Marsala.
Le elezioni nazionali saranno il punto di partenza di
un progetto valido, che non resti qualcosa di effimero.
La sinistra deve riscoprire la sincerità dei suoi valori,
anteponendoli ai personalismi e ai carrierismi, che
spesso hanno prevalso negli ultimi anni”. Per quanto
riguarda la provincia di Trapani, Liberi e Uguali potrà
contare anche sulla rinnovata disponibilità del sena-
tore uscente Fabrizio Bocchino (eletto nel 2013 con il
Movimento 5 Stelle e poi passato a sinistra), del ma-

zararese Alessandro Evola, del belicino Michele Pe-
trusa e di Nino Latona. La collocazione dei candidati
tra i collegi uninominali di Camera e Senato e la lista
del proporzionale verrà definita nei prossimi giorni.
Occorre ricordare, però, che il “Rosatellum” ha dia-
bolicamente mischiato le carte, spacchettando la pro-
vincia di Trapani in due collegi plurinominali e
accorpandolo da una parte con un pezzo di provincia
di Palermo e dall'altra parte con un pezzo di provincia
di Agrigento e Caltanissetta. Per la composizione delle
liste, dunque, si dovrà tener conto anche di questi ter-
ritori, peraltro numericamente maggioritari rispetto ai
due frammenti trapanesi.
[ gaspare de blasi e vincenzo figlioli ]

Disponibilità a correre in provincia per le politiche anche da Bocchino, Evola, Petrusa e Latona

Giacalone e Nuccio verso la candidatura con Liberi e Uguali

DANIELE NUCCIO

GASPARE GIACALONE
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Da alcuni giorni si trova sul marciapiede del
Lungomare un palo abbattuto dal vento
N

ei giorni scorsi ab-
biamo scritto di un
palo della luce sradi-

cato dal forte vento dei primi
giorni dell’anno a Marsala.
L’episodio avvenne sul Lun-
gomare Colonnello Maltese,
in prossimità del Monumento
ai Mille. Il palo, abbattutosi
sulla carreggiata, fu spostato
artigianalmente sul marcia-
piede da alcuni passanti, che
consentirono così il ripristino
del regolare transito veico-
lare ancor prima dell’arrivo
della polizia municipale.
L’aspetto curioso di questa
vicenda è che lo stesso palo,
a distanza di una settimana,
si trova ancora sul marcia-
piede, più o meno dove
l’avevano sistemato i pas-

santi che avevano liberato la
strada. A segnalarlo è un no-
stro lettore, residente nella
zona del Salato: “E’ un peri-
colo per i cittadini e per gli
amanti del jogging che
spesso scelgono il marcia-
piede del Lungomare per la
loro attività sportiva”. Ab-
biamo chiesto chiarimenti al-
l’assessore ai lavori pubblici
Salvatore Accardi, che ha a
sua volta contattato gli uffici
comunali. “Il palo è stato
messo in sicurezza – ci ha as-
sicurato l’assessore – e nei
prossimi giorni verrà prele-
vato assieme ad altri che si
trovano nella stessa situa-
zione in altre zone della
città”. 

Ritrovata carcassa
di bovino sul litorale

Macabro ritrovamento sul litorale di Petrosino,

dove nel pomeriggio di mercoledì è stata rinvenuta

la carcassa di un animale morto. Una cittadina ha

segnalato alla Polizia Municipale la presenza lungo

la fascia costiera compresa tra Biscione e Torre Si-

biliana del corpo senza vita di un quadrupede. Gli

uomini del comandante Giuseppe Pace, giunti sul

posto, hanno constatato la veridicità della segnala-

zione. Come confermato dal successivo sopralluogo

del Dipartimento di Prevenzione  - Ufficio Distret-

tuale di Sanità Pubblica Veterinaria di Mazara del

Vallo, si trattava della carcassa di un giovane bovino

di circa sei mesi, maschio, che non presentava segni

riferibili a malattie infettive e diffusive. Gli elementi

emersi non hanno comunque fatto pensare a possi-

bili atti intimidatori. La successiva ordinanza del

sindaco Gaspare Giacalone ha disposto il seppelli-

mento dell'animale.

SINDACATI

L
a carenza di personale nel reparto di pedia-
tria e nido e i problemi da risolvere nelle
unità di medicina e pronto soccorso sono

stati i temi al centro dell’incontro che la Funzione
pubblica Cgil ha tenuto con la direzione sanitaria
dell’ospedale “Paolo Borsellino” di Marsala. Al-
l’incontro hanno preso parte, il segretario generale
della Fp Cgil Vincenzo Milazzo, la responsabile
sanità della Fp Cgil Piera Parrinello e il direttore
sanitario del presidio ospedaliero Francesco Paolo
Milazzo. “Abbiamo costatato – dice il segretario
Vincenzo Milazzo – disponibilità da parte del di-
rigente sanitario con cui abbiamo affrontato i temi
che riguardano la difficile situazione scaturita

dalla carenza di personale all’interno di importanti
reparti come quello di pediatria/nido, dove gli ope-
ratori sono costretti a far fronte a un’eccessiva
utenza con una limitata e insufficiente forza la-
voro”. Soddisfazione è stata espressa dal sindacato
per gli impegni assunti dalla direzione sanitaria.
“La direzione sanitaria – conclude il segretario
della Funzione pubblica Cgil – avvierà una serie
di verifiche rispetto a quanto segnalato dal sinda-
cato. Continueremo a confrontarci per garantire la
serenità lavorativa a tutti gli operatori, indispen-
sabile per assicurare la massima efficienza agli
utenti”. 

La Cgil incontra i vertici del “Paolo Borsellino” di Marsala
Al centro del dibattito, la carenza di personale nel reparto di Pediatria e di Nido e i problemi al Pronto Soccorso 

MARSALA /1

A
seguito di alcuni sopralluoghi e diverse segnalazioni è stato accertato che,
in questi ultimi giorni, molte o quasi tutte le casette natalizie collocate
sulla via Roma, a Marsala, sono rimaste chiuse. Questo ha portato il Co-

mune di Marsala a diffondere una nota per chiarire la situazione con gli assegna-
tari. “Ciò fa venire meno l'obiettivo di animare quella zona della città anche nelle
settimane post festività e, comunque, fino al prossimo 21 gennaio, periodo nel
quale ricadono i festeggiamenti per i 500 anni della Madonna della Cava – si legge
-. In più, l'inattività nei suddetti spazi espositivi non giustifica la chiusura al tran-
sito veicolare di una importante strada, qual è via Roma”. Alla luce di questi fatti,
il dirigente comunale Giuseppe Fazio ha inviato una nota-diffida agli assegnatari
delle casette natalizie affinchè le stesse continuino a rimare aperte negli orari con-
cordati. In alternativa, il dirigente sollecita agli stessi concessionari di comunicare
la chiusura anticipata delle attività al fine di consentire l'immediata rimozione
delle strutture in legno. Il Comune di Marsala rispetterà le date previste così come
aveva stabilito in sede di apertura delle buste per l'assegnazione, avvenuta gli ul-
timi giorni di novembre. L'ente guidato da Alberto Di Girolamo era venuto anche
incontro agli artigiani riducendo il prezzo dell'assegnazione da 400 degli anni pre-
cedenti a 200, concordando tempi più o meno lunghi di apertura così come richie-

sto. Si erano superati diversi ostacoli incontrando gli esercenti commerciali. Con
loro si era deciso di installare le casette dall'intersezione con la via Mario Nuccio
in poi, quindi lasciando libera la zona pedonale di via Roma. Ciò però, portando
alla chiusura della via per consentire agli artigiani di esercitare la loro attività
nelle casette e ai visitatori di raggiungerli facilmente. Sarebbe quindi giusto per
tutte le parti che le casette chiuse vengano riconsegnate e rimosse anche per con-
sentire una più fluida circolazione veicolare nel centro città. [ c. m. ]

Casette natalizie: “Se restano vuote verranno rimosse”
A deciderlo il dirigente Giuseppe Fazio con una nota-diffida indirizzata agli assegnatari delle strutture

Marsala, con una ordi-
nanza, ha reso nota la
conclusione dei lavori
di sezionamento delle
linee elettriche perico-
lose in località Margi-
tello, nella strada che
congiunge Largo Ga-
spare Capizzo e via On.
Ignazio Adamo. Perso-
nale della locale Guar-
dia Costiera ha
effettuato un sopral-
luogo per verificare di
persona l'effettiva eli-
minazione del pericolo
e del ripristino della si-
tuazione precedente. A
tal fine, il provvedi-
mento a firma del capi-
tano Gian Luigi Bove,
annulla l'interdizione
dell'area. 

MARSALA /2

Torna fruibile l'area
del Margitello
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Coro Auser e Orchestra della “Mario Nuccio” insieme per Natale
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P
rima delle festività natalizie, nei lo-
cali dell’Auser Volontariato di Mar-
sala di via Sibilla, 30, è stato messo

in scena uno spettacolo musicale. I soci
Auser si sono esibiti in canzoni sul Natale
e in canti siciliani. Il coro, diretto dal mae-
stro Francesco Trapani, è stato accompa-

gnato dai maestri Antonino Di Giovanni,
Stefano Parnasso, Mario Parnasso e Fran-
cesco Parrinello. Quest’anno, dietro inizia-
tiva e interessamento della socia Caterina
Mantia, è stata invitata anche l’orchestra
degli studenti dell’Istituto Comprensivo
“Mario Nuccio” accompagnati dalla diri-

gente scolastica Mariella Parrinello. L'or-
chestra chen si è esibita era composta da
quattro sezioni strumentali: pianoforte di-
retta da Luana Struppa; violoncello, diretto
da Nicola Guirresi; flauto, diretto da Mi-
chele Pantaleo; chitarra diretta da Angelo
Lo Buglio. Tutti quanti erano venuti per

condividere un momento indimenticabile
d’incontro ed integrazione fra generazioni,
giovani e meno giovani, per mantenere
vivi i valori di amicizia, fratellanza, parte-
cipazione attiva, solidarietà e tanto, tanto
amore. La manifestazione è stata presen-
tata dal Presidente Auser, Carmelo Rizzo.

Marco Rizzo presenta il suo Peppino Impastato a Marsala
“P

eppino Impastato, un giullare contro la mafia” (editore
Becco Giallo) è il libro scritto dal giornalista Marco
Rizzo che vanta delle illustrazioni del fumettista Lelio

Bonaccorso, che verrà presentato a Marsala. Sabato 13 gennaio,
l'associazione Istantanee ospiterà l'autore presso il Monumento ai
Mille con i saluti del sindaco Alberto Di Girolamo e della Presidente
di Istantanee, Antonella Genna. Dai microfoni di Radio Aut, con
l'arma tagliente della satira, poche settimane prima del suo assassi-
nio, Peppino Impastato attacca ancora una volta i mafiosi di Cinisi
e in particolare il boss Tano Badalamenti. Come nel film "I cento
Passi" e ora a fumetti, dalle reazioni degli abitanti di Cinisi e dalle
testimonianze inedite di amici e parenti, ecco che Rizzo e Bonac-

corso tracciano il ritratto del giovane Peppino: amico sincero in
prima linea nella lotta alla mafia, fonte di ispirazione continua ed
esempio di impegno civile per i più giovani, figlio coraggioso che
ha rinunciato al retaggio mafioso della famiglia, seccatura da levare
di mezzo il prima possibile, nell'interesse dei mafiosi e dei politici
locali. All'incontro interverranno gli assessori Clara Ruggieri e
Anna Maria Angileri, il coordinatore provinciale di Libera, Salva-
tore Inguì; dialogheranno con l'autore, i giovani del progetto di
Istantanee, “Bibliolandia”. L'iniziativa, che gode del patrocinio del
Comune di Marsala, è stato realizzato in collaborazione con la Li-
breria Mondadori di Piazza della Repubblica e con l'Agenzia Com-
munico. 

I
l Cinema Golden di Marsala questa settimana
proietta il film “Tutti i soldi del mondo” di Ridley
Scott. Con Michelle Williams e Christopher

Plummer. Luglio 1973. John Paul Getty III, nipote
sedicenne del magnate del petrolio Jean Paul Getty,
viene rapito a Roma da una banda di criminali cala-
bresi che chiede alla famiglia un riscatto di 17 mi-
lioni di dollari. Gail, la madre del ragazzo, si rivolge
a nonno Jean Paul, il quale rifiuta di pagare. Da quel
momento inizia una triangolazione fra Gail, il miliar-
dario e un ex agente della CIA, Fletcher Chase. La
proiezione si terrà alle ore 18, 20 e 22. Per gli Over
65 che presenteranno una copia di Marsala C'è con
questo articolo avranno diritto ad uno sconto sul
prezzo del biglietto: 4 euro anziché 7. 

CINEMA GOLDEN

In sala il film di Ridley Scott

Oggi a Marsala diversi gli eventi. Al Convento del Car-
mine, presso la Sala Cavaretta, dalle ore 17, si inaugu-
rano le mostre “La perfezione degli strati” una
bi-personale delle artiste Gina Bonasera e Giuseppina
Caruso; allo stesso orario sempre al Carmine, la pre-
sentazione del libro “Linguaggio e Lingue” vincitore
del premio nazionale “Divulgazione scientifica 2017”.
Presso il Liceo Classico “Giovanni XXIII”, dalle 18
alle 24, si terrà la Notte Nazionale del Liceo Classico
che vedrà gli studenti impegnati in diverse perfor-
mance.

Diversi eventi oggi a Marsala

EDITORIA /1 Il giornalista al Monumento ai Mille con il libro che racconta a fumetti la vita del fondatore di Radio Aut

EDITORIA /2

E
gidia Occhipinti e Veruska
Di Girolamo, insegnanti
dell'Istituto Comprensivo

“Garibaldi-Pipitone”, hanno orga-
nizzato un incontro con l'autore
Fabio Ceraulo che presenterà il
libro “Anima di Polvere” presso la
Sala Polivalente del Complesso
San Pietro, sabato 13 gennaio alle
ore 17.30. L'iniziativa gode del pa-
trocinio del Comune di Marsala,
Assessorato alle Politiche Sociali e Culturali diretti da
Clara Ruggieri che aprirà i lavori. “Anima di Polvere”
narra di Sebastiano Camarrone, un giovane pizzicagnolo
del capo-quartiere di Palermo famoso per il suo mercato,
quando scoppiano le prime insurrezioni del Risorgimento
siciliano. Il giovane, insieme con l'amico Domenico Cu-
cinotta, inizia a frequentare gli ambienti rivoluzionari. Il
bisogno di fare qualcosa per liberare la sua città dall'op-
pressione delle forze regie sarà la spinta decisiva che lo
consacrerà alla storia come una delle tredici vittime. A pre-
sentare il libro sarà il professore Salvatore Vecchio; alcuni
passi del libro verranno letti dall'attrice Cristina Occhipinti.
Sponsor della presentazione del libro, le Cantine Pelle-
grino che offriranno una degustazione di vino Marsala. 

A S. Pietro si presenta
il libro di Fabio Ceraulo

Si terrà il 13 gennaio alle 17,30

……Nelle famiglie di una volta c’era una certa abitudine di

dialogare, confidarsi con i Nonni o con le persone anziane…

.quasi sempre disponibili all’ascolto ed alla riflessione che,

poi, con voce pacata consigliavano al meglio, i giovani. Molti

dei nostri lettori (di mezza età o –forse- anche più…) ricor-

deranno che……fin dai tempi antichi ed in ogni religione,  gli

anziani esaltavano con enfasi il sacramento del matrimonio

come felicità familiare…..nel continuare la vita , attraverso

l’Amore nell’unione tra un uomo e una donna per procreare,

ed era quasi misterioso come  la stessa natura abbia creato il

piacere sessuale proprio per invitare “i Giovani” in questa

unione e quasi premiarli affinché l’umanità continui a rige-

nerarsi. Per l’importanza di questa unione si ricorreva in ogni

paese a regole e procedure diverse per dare importanza al…

.matrimonio. In Sicilia era importante valutare l’età, le regole

del fidanzamento, le nozze in chiesa, “u trattamientu”, gli in-

vitati etc. L’età per sposarsi…per le donne era intorno ai 18

anni e per gli uomini almeno ai 28 e comunque dopo aver as-

solto l’obbligo militare; al riguardo diceva Zia Filippina,  ri-

ferendosi a detti Sanpantaliari  : “fimmina a diciòttu e màsculu

a vintuòttu “. Le ragazze vivendo nei Bagli con le famiglie,

avevano il desiderio impellente di “uscire” da una vita non

proprio libera e sognavano un marito. Da certi cunti di Zia Fi-

lippina si diceva che molte chiedevano perfino la grazia di

trovarlo con usi “spiciusi” – magari appresi da anziane “co-

mari” che “fomentavano così” tale desiderio….Uno dei tanti

era quello di mettere tre belle fave sotto il cuscino (una con la

buccia,una sbucciata e una solo pizzicata). Al mattino la ra-

gazza ne prendeva una a caso :….se era quella con la buccia,

il futuro marito sarebbe stato benestante; se era quella “nura”

(sbucciata), sarebbe stato poverissimo; se era pizzicata, la con-

dizione economica sarebbe stata “accussì accussì….! Per il

tempo, si diceva che, alla notte di S.Giovanni, tra il 23 e il 24

giugno, si metteva sotto il cuscino un “pizzuddu” di legno di

vite che veniva avvolto da  una piccola striscia di stoffa, se al

mattino la stoffa era slegata si trovava marito entro l’anno,  al-

trimenti…c’era da aspettare. Altri mezzi erano  le richieste di

grazie rivolte al Santo prediletto e si facevano novene, giacu-

latorie, quindicine….etc. Durante la preghiera a Sant’Antu-

ninu durante la “tridicina” si ripeteva 7 volte : “Sant’Antunìnu

mittìtilu ‘ncamminu” o a San Giovanni :  “San Giuvanni scri-

viti vui li banni” ! Dicevano gli anziani che erano numerose

le lettere in buste ben sigillate (contenenti a volte sostanziose

offerte) lettere scritte dalle giovani e lasciate sotto i piedi dei

Santi Patroni nelle proprie chiese. ! Da che mondo e mondo

il “matrimonio” è il più antico concetto….contenuto nel mo-

mento della creazione : Pare che Dio abbia detto “Unn’è giu-

stu ca l'uomu sia sulu”…. cioè nessuno può essere felice se

rimane solo….Amare o voler bene, anche quando è difficile,

rimane una meta importantissima per ciascuno di noi. Il Ma-

trimonio rappresenta una strada speciale attraverso la quale

due persone fanno l'esperienza di dare e ricevere attenzioni e

Amore. E’ noto che  con il Matrimonio questo Amore, dato e

ricevuto, diventa –sempre più- l’essenza della felicità fami-

liare. Le nonne dispensavano consigli per mantenere vivo il

matrimonio ripetendo, ad esempio, che è importante valoriz-

zare i successi del marito, condividendo  gioie e  dolori, so-

stenendosi a vicenda nelle difficoltà. Occorre dimostrarsi di

essere fieri, nutrendo una stima profonda l’un per l’altra. Avere

interessi comuni,  programmare insieme il futuro e raccon-

tando tutto. “ Trovate una passione comune e portatela avanti

senza mollare !”- Non smettere mai il corteggiamento e co-

municate i vostri desideri, le vostre emozioni nei confronti del

partner. Occorre risolvere subito ogni tipo di screzio senza

trascinarlo per orgoglio. “Ricordati figghia mia : “ a Fimmina

fa a casa e a fimmina a sfascia” !.....”…..Voglio per finire il

mio pezzo (ridotto per i giusti motivi di spazio editoriale) “ri-

scoprendo” alcuni particolari sui cui “contenuti” – a volte…

.sorvoliamo. * Perché si dice “Luna di Miele” ?-  “Il nome

luna di miele vuole indicare i primissimi momenti che si tra-

scorrono assieme. Questo nome deriva dall'antica Roma, ed

indica che i novelli sposi per tutta la durata di luna mangiavano

del miele dopo il matrimonio, mentre oggi si sceglie di fare

un viaggio come primo passo verso la futura vita.” * Lancio

del “Mazzetto” (Bouquet) – “Il mazzetto oggi viene composto

a  piacimento e secondo il tema del  matrimonio. Pero in realtà

ci dovrebbe essere al suo interno un fiore d'arancio che sim-

boleggia la richiesta di matrimonio. Il lancio viene fatto ancora

oggi e la fortunata donzella che prenderà il buquet, riceverà

presto una proposta di matrimonio.” * Perché la Sposa indossa

il velo ? :  “ il Velo trae origini romane poiché  serviva per

proteggere la Sposa dal malocchio e da altri eventuali corteg-

giatori rifiutati. * Il lancio del riso perché ?  - “ Nasce grazie

ad un’usanza greca secondo la quale per augurare fortuna agli

sposi venivano lanciati dolci di riso su di essi. *Perché la fede

si porta sul dito “anulare” ? : “Il nome sta ad indicare che l'anu-

lare è il dito incaricato per portare l'anello, di fondo esiste in-

fatti una ragione anatomica : in questo dito finisce una piccola

arteria che percorrendo l'intero braccio arriva diritta al cuore.

L'anello simboleggia l’Amore….l’unione come appunto è il

matrimonio! - …..Ricordo una certa omelia di Don Sergio

De Vita, il cui contenuto credo di ricordare così : “La procrea-

zione, che secondo la teologia tradizionale è il fine principale

del matrimonio, non può nella specie umana essere abban-

donata al caso di un incontro senza domani, come avviene

nella specie animale. Perchè il bambino non ha soltanto biso-

gno di essere messo al mondo e allattato durante i primi mesi

di vita; la sua educazione richiede ancora per lungo tempo

l’assistenza continua del padre e della madre, il calore e la

“stabilità” di un ambiente familiare fuori del quale egli non

può armonicamente svilupparsi. Ora, una separazione degli

sposi, (pietre basilari della famiglia….), compromette neces-

sariamente l’educazione dei figli e, di conseguenza, l’equili-

brio della società intera !”. Credo che queste parole siano

l’unico monito per meditare sull’utilizzo di una certa “razio-

nalità” ….attraverso il “perdono” e  la “comprensione”…per

ritornare ad essere felici ! A buon intenditor….!

AMURI
Racc.Amplissima Canti Siciliani

L.Vigo-  Epoca 800- Origine Marsala-

Canto Serenata- in Re -

Ti vitti nsonnu ‘ntra un carru

d’Amuri,

Supra munti di nuvoli vulari,

Javi jttannu vampi di splinnuri

Pi ttia spicchiava l’unna di lu mari.

Passavi e spampanavi  ciuri

Vaddi e muntagni vitti nvirdicari

Quant’eri beddra rigina d’Amuri !

Biatu chiddu ca ti sappi amari

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

Matrimonio : il miracolo del dono di un Amore senza fine!
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CALCIO GIOVANILE

L
a Scuola Calcio “Poli-
sportiva Boeo”, affiliata
alla società professioni-

stica Perugia Calcio militante in
serie B, nel quadro di un pro-
gramma atto a formare giovani
calciatori e tecnici – stilato dai
responsabili dello staff giovanile
della società stessa – è stata invi-
tata a partecipare al 3° Torneo
Perugia Academy che si è tenuto
dal 4 al 7 gennaio. L'iniziativa si
è svolta nei campi in sintetico del
Club La Pinetina di Porto Empe-
docle sotto la sapiente regia di

Raimondo Filippazzo, responsa-
bile scout per la Sicilia del Peru-
gia Calcio. La società marsalese
del Presidente Fabrizio Di Tra-
pani, si è presentata al Torneo
con ben quattro squadre rappre-
sentanti le categorie 2009/2010,
2007, 2005/2006 e 2004, accom-
pagnate dai tecnici Alessandro
Trapani, Ennio Nigelli, Rosario
Italiano e Massimo Perricone. I
giovani marsalesi sin dai gironi
di qualificazione, hanno messo
in evidenza l'ottimo lavoro
svolto dallo staff tecnico, inanel-

lando vittorie su vittorie che
hanno portato i ragazzi della ca-
tegoria 2005/2006 alla vittoria e
a centrare ben due secondi posti
con le categorie 2007 e 2004. Di-
verse individualità fra i giovanis-
simi marsalesi che si sono messi
in mostra durante il torneo, tanto
da finire nel taccuino degli scout
presenti. L'organizzazione del
torneo ha voluto premiare il gio-
vane Enrico Tumbarello, della
categoria nati nel 2010, come
Miglior Portiere del torneo. 

La Polisportiva Boeo sul podio del Torneo Perugia Academy
I giovanissimi calciatori lilybetani hanno conquistato a Porto Empedocle un primo e due secondi posti. Miglior portiere il marsalese Enrico Tumbarello

VOLLEY

A
rrivano rinforzi in casa Sigel Pallavolo Mar-
sala. Dopo l’ennesima delusione stagionale in-
cassata a Mondovì e in attesa delle prossime

due partite interne consecutive, la formazione cara al
presidente Massimo Alloro si è assicurata le presta-
zioni di Rebecca Perry, nata a Bakersfield in Califor-
nia, il 29 dicembre 1988.Con i suoi 190 centimetri
d'altezza, l’atleta italo-americana, che non è stata tes-
serata come straniera, è il nuovo opposto della Sigel
Marsala Volley. “Ho iniziato a giocare quando avevo
appena dieci anni ad Austin, in Texas, dove vivevo.
Come sempre accade nel mio paese ho disputato i tor-
nei universitari, con l'University of Washington. Poi
il mio primo contratto da professionista a Puerto Rico
(Lancheras de Cataño)  - racconta la neoazzurra
- Quindi è iniziata la mia vita di giramondo che mi ha
consentito di acquistare un notevole bagaglio d'espe-
rienza. Ho disputato anche un campionato in Italia,
nella stagione 2014/2015, con la maglia della Yama-
may Busto Arsizio in “A1”, arrivando seconde in
Champions League.. Sono rimasta molto legata a tutti
posti dove ho giocato, ma ho saputo apprezzare il vo-
stro paese più di ogni altro. E' la verità e non è solo
ruffianeria: si vive molto bene in Italia”. Per un'atleta
che arriva, un'altra che se ne va. Lascia infatti la ma-
glia azzurra Valentina Biccheri, giocatrice che da due
anni e mezzo ha difeso i colori della Sigel, che andrà
a giocare a Pedara, in “B1”. [ dario piccolo ]

Gennaio di rinforzi per la Sigel
Tante sconfitte hanno portato la società a rivedere l’assetto in campo CALCIO A 5

R
iprende dopo le festività
natalizie il campionato in-
terprovinciale di calcio a

cinque serie “D” girone “B”.
Questo pomeriggio, i ragazzi
della Primavera Marsala saranno
di scena a Strasatti contro la lo-
cale formazione dopo il successo
di lunedì scorso per 15-2 contro
il Marsala calcio. La partita è

stata sospesa, su decisione del-
l’arbitro, al primo minuto del se-
condo tempo sul risultato di 15-2
per i padroni di casa. Decisione
resa necessaria, poiché a causa di
una serie di infortuni, la squadra
ospitata rimaneva con soli due
giocatori. E’ stato validato, dun-
que, il risultato del primo tempo
che ha visto la Primavera primeg-

giare sulla squadra avversaria.
Alla settima di campionato, la
compagine di mister Tripodi si
trova a metà classificaa pari punti
con il Campobello, dopo tre vit-
torie e quattro sconfitte. Soddi-
sfatta la dirigenza che, per questa
stagione di debutto, vuole gettare
le basi per qualcosa di più con-
creto in futuro.

Derby tra Strasatti e Primavera 
Sul campo della popolosa contrada va di scena il campionato interprovinciale


